
S
arà la boutade di Natale
in salsa grillina, ma la mi-
nacciata richiesta di im-
peachment nei confronti
del Presidente della Re-
pubblica da parte di Sil-

vio Berlusconi, parola d’ordine altiso-
nante scippata al Movimento Cinque
Stelle, è lo slogan più utile al Cavaliere
decaduto, in questo momento, per al-
zare il tiro contro il Quirinale e fare
pressione per arrivare alle urne in pri-
mavera, prima del semestre europeo.

Più Napolitano difende il governo,
più Berlusconi attacca entrambi. Ieri
ha aspettato la fine del Consiglio dei
ministri e ha ritardato di un’ora l’inter-
vento telefonico al club Forza Silvio di
Como, per dichiarare che è «un gover-
no è solo di sinistra con la stampella
del Nuovo Centrodestra». Poi, dopo la
solita tiritera contro Magistratura de-
mocratica, si è detto sicuro che «la sen-
tenza vergognosa» di condanna per il
caso Mediaset «verrà annullata» dai ri-
corsi in Europa, ma ammette che non
farà in tempo a candidarsi, però medi-
ta di fare campagna elettorale da ester-
no: «Non si sa ancora il sistema di vo-
to, vedremo. Ma ricordiamoci che ci
sono partiti, come il M5s, che non ha
un leader parlamentare. Noi potremo
superare l'inconveniente della mia in-
candidabilità se ci impegneremo per il
nostro interesse comune».

Preoccupato dagli effetti di Renzi
sul governo, Berlusconi alza i toni e
l’asticella dello scontro, dall’impeach-
ment al cavalcare i «forconi», se non
fosse che ha rischiato di rimanere infil-
zato dalla spaccatura nello stesso mo-
vimento popolare. Ma quel che conta,
per il Cavaliere è tenere alti il consen-
so e la popolarità con quel ceto medio
impoverito e arrabbiato che è sceso in
piazza se pure in modo caotico «è gen-
te nostra». Così come i grillini e gli in-
decisi da «reclutare». Meglio ancora
strappare a Beppe Grillo la palma
dell’opposizione al governo LettAlfa-
no. I Cinque stelle infatti si divincola-
no dalla stretta berlusconiana: «L’im-
peachment a Napolitano è una nostra
battaglia. Forza Italia l’ha votato e vo-
luto al Colle», per cui gli azzurri «fac-
ciano meno i ridicoli» e anzi qualcuno
«vada pure in galera», chiarisce il grilli-
no Di Battista.

Certo ad Arcore non sono andate
giù le parole di Napolitano rivolte di-
rettamente a Berlusconi sulla sua con-
danna: l’ex premier presenti anche ri-

corsi alla Corte europea o in Italia, ma
questo «non autorizza a evocare imma-
ginari colpi di Stato» e oscuri disegni
che coinvolgono il Quirinale stesso. pa-
role vissute come un oltraggio, fa capi-
re il Mattinale brunettiano di ieri: «Na-
politano è come se avesse voluto co-
gliere l’occasione di afferrare per le
spalle gli ospiti istituzionali di Forza
Italia e di scrollarli davanti al mondo»
e ha pure «voluto trascinare in una
contesa politica e personale Silvio Ber-
lusconi». Quanto basta per evocare
l’impeachment (l’incriminazione per
alto tradimento alla Repubblica), ave-
va twittato lunedì il «falcone» Minzoli-
ni. E, sempre sul Mattinale, a Napolita-
no «lontando dalla gente» Forza Italia
rifila il «ripasso» sui suoi poteri costitu-
zionali. Altro che riforme, subito al vo-
to, la parola al popolo - è il leit motif
della nota forzista dai toni leghisti - «la
strada delle elezioni è il modo per ca-
nalizzare democraticamente la prote-
sta e la volontà di cambiamento».

Non tutti gli azzurri però sono d’ac-
cordo, meno che mai l’ex An Maurizio
Gasparri, da ieri alle prese con l’indagi-
ne che l’accusa di peculato: «Non biso-
gna sottovalutare la possibilità delle di-
missioni di Napolitano. Lui era pronto
ad andarsene, poi è stato costretto a
restare», afferma Gasparri che non ha
apprezzato la posizione di Napolitano
su Berlusconi, «non siamo d’accordo
con lui», ma «non sono d’accordo

sull’impeachment, preferisco il con-
fronto diretto», conclude Gasparri. Il
Nuovo Centrodestra di Alfano si di-
stanzia del tutto dalle aggressioni al
Colle.

L’ex ministro Pdl Saverio Romano,
ora forzista, (non ha votato Napolita-
no presidente), minimizza la proposta
dell’impeachment a provocazione pre-
natalizia: «Non mi pare che ci siano le
condizioni per accusarlo di alto tradi-
mento»; secondo lui Berlusconi punta
ad andare alle urne prima dell’inizio
del semestre europeo a giugno (votare
insieme alle Europee del 24 maggio sa-
rebbe sul filo). Con la scritta vota Ber-
lusconi sul simbolo, solo un richiamo
anche se da condannato non gli è per-
messo candidarsi (magari Marina, Ber-
lusconi?).

ANGELINOFIGLIOPRODIGO?
Certo, Silvio accarezza la vittoria alla
luce dei sondaggi (della sua Ghisleri)
che vedono la coalizione di centrode-
stra (Fi, Ncd, FdI, Mpa, La Destra e
pure la Lega) superare con il 33,4 per
cento quella di centrosinistra al 31,9%.
Ma vincere le elezioni vuol dire avere
un candidato premier da proporre su-
bito dopo. E chi avrebbe il quid? Alfa-
no, probabilmente, se stringesse il pat-
to con il Cavaliere: caro Angelino, se
tu fai cadere il governo subito io ti fac-
cio fare le primarie e ti sostegno come
candidato premier. Insomma, se il «fi-
gliol prodigo» dovesse tornare a casa
trascinando le spoglie delle larghe in-
tese, Silvio sarebbe pronto a cucinare
in suo onore il vitello grasso, è lo scena-
rio immaginato da Romano da un co-
modo divanetto di Montecitorio. E, se-
condo l’HuffinghtonPost, Silvio invidia i
volti nuovi nella sinistra. Come gli oc-
chi azzurri e l’accento milanese di Pip-
po Civati... Altro che Gasparri... ce
l’avessi io...

Il senatore di Forza Italia Maurizio Ga-
sparri è indagato dalla procura di Ro-
ma per il reato di peculato. Il nucleo
speciale della polizia valutaria della
Guardia di Finanza ha infatti notificato
presso lo studio dell’avvocato Giuseppe
Valentino l’atto di chiusura indagini a
carico del vicepresidente del Senato. Il
provvedimento è firmato dal procurato-
re capo Pignatone, dai suoi aggiunti
Rossi e Caporale e dai pm titolari dell'in-
dagine, Orano e Pioletti.

Secondo i magistrati romani, Ga-
sparri si sarebbe appropriato di 600mi-
la euro (fondi del gruppo Pdl), utilizzan-
doli il 22 marzo 2012 per l’acquisto di
una polizza vita a lui intestata e i cui
beneficiari erano i suoi eredi legittimi.
Stando a quanto accertato dalla procu-
ra, Gasparri, come presidente del grup-
po parlamentare Pdl al Senato aveva

sul conto corrente n.10373, presso la fi-
liale Bnl di Palazzo Madama, la disponi-
bilità di somme di denaro provenienti
dal bilancio del Senato a titolo di contri-
buto al funzionamento dell’Ufficio di
Presidenza dello stesso gruppo. Utiliz-
zati 600mila euro per l’acquisto della
polizza vita, Gasparri ha poi proceduto
al riscatto anticipato della polizza il pri-
mo febbraio 2013 (liquidata in
610.697,28 euro) e alla restituzione dei
600mila al gruppo Pdl al Senato con
due bonifici di 300mila ciascuno, ri-
spettivamente il 20 febbraio e il 12 mar-
zo 2013.

Per la procura di Roma, il reato di
peculato «è un reato istantaneo» e poco
importa che la somma, oggetto di conte-
stazione, sia stata poi restituita. «Non
mi sono appropriato di nulla», replica il
senatore di Forza Italia. «L’operazione
in questione- spiega- mi era stata propo-
sta dalla banca e tutto è stato fatto con
grande trasparenza e nell’interesse del

gruppo stesso. E ogni risorsa è stata uti-
lizzata per le finalità del gruppo. Ap-
prendere che questi fatti non siano stati
archiviati e anzi siano state avviate ulte-
riori procedure mi provoca grande tur-
bamento e disagio, ma ho la coscienza
tranquilla perché, come sempre, ho
operato con correttezza e linearità».

Contemporaneamente, la procura di
Roma ha chiesto al gip di archiviare la
posizione di Gasparri e di Gaetano Qua-
gliariello, indagati per peculato, nella
loro veste di ex presidente ed ex vice-
presidente del gruppo del Pdl al Sena-
to, in relazione alla gestione dei contri-
buti erogati al gruppo nella scorsa legi-
slatura. Pur avendo accertato una situa-
zione di confusione nella gestione di
questi fondi, i magistrati e il nucleo va-
lutario della Gdf non hanno individua-
to alcun elementi illecito di appropria-
zione a carico dei due senatori (al di là
del procedimento stralcio relativo ai
600mila euro per la polizza). L’analisi
dei conti intestati presso la Bnl del Sena-
to al gruppo Pdl ha preso il via da alcu-
ne “segnalazioni di operazioni sospet-
te” inviate dallo stesso istituto di credi-
to con riferimento a un arco temporale

che va dal gennaio 2010 al marzo 2012.
Secondo quel che scrivono i pm, il rego-
lamento vigente all’epoca in Senato
(poi modificato in senso restrittivo nel
novembre 2012) «non prevedeva alcu-
no specifico obbligo di rendicontazione
sugli impieghi dei contributi». Dalle in-
dagini, è così emerso che il gruppo Pdl
al Senato era dotato di una struttura
amministrativa che provvedeva alle
spese utilizzando «sistematicamente»
denaro contante. In poco più di due an-
ni (2010-2012) il contante prelevato am-
monta alla somma di 2,8milioni. Per
chi indaga «è certamente singolare che
nell’utilizzo di contributi pubblici per
siffatti importi, si sia adottata per anni
una tale modalità di gestione, scarsa-
mente rispondente ad esigenze di con-
trollo e trasparenza. Ma tale prassi è
stata introdotta e realizzata in un conte-
sto normativo che nella sostanza auto-
rizzava a non tenere alcuna rendiconta-
zione».

A difesa di Gasparri si è levato un co-
ro di solidarietà da tutto il centrode-
stra, compresi La Russa di Fratelli d’Ita-
lia e i vertici del Nuovo Centrodestra.
«La sua onestà non è in discussione».

Il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano
FOTO LAPRESSE

● Il senatore di Forza Italia è accusato di
«peculato» ● La somma fu poi restituita al gruppo

Renzisposa laposizione di Scelta
civica: serveentro pochi mesi il codice
del lavorosemplificato».

Monti si prende infine ilmeritodi
averarginatoSilvio Berlusconi.E
arrivaasostenere:«Se non ci fosse
stata la mia SceltaCivica, ieri saremmo
statial Quirinale adascoltaregli auguri
delpresidente dellaRepubblica Silvio
Berlusconi».Può darsi, risponde
Rotondida Fi, «dicerto senzaMonti
l’Italiasarebbe stata più rispettata in
Occidentee gli italiani si farebberoun
buonaNatale».

Infine l’expremier conclude sul
partito:«Credocheadesso Scelta
Civica,avendo perso perstrada una
componentepiù flemmatica e
attendista,prenderà unaccento più
pressantee riformista».

CATERINALUPI
ROMA

Lasolitasequela
diattacchiagoverno
Quirinaleemagistratura
Assecon i5Stelle
sull’impeachment
mapochicicredono
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Il lesder di Forza Italia Silvio Berlusconi FOTO LAPRESSE

Cav grillino contro il Colle
«Bisogna votare subito»

SARDEGNA

ConsigliereexPdl
restituisceMontblanc
Il consigliere regionale della
SardegnaRenato Lai (exUdeure
Udc,già Pdleora“Sardegna ègià
domani”), alqualegli inquirenti
hannoperquisito l'abitazione
nell'ambitodell'inchiesta bis sui
fondiai gruppi - ierimattina ha
consegnatouna pennaMontblanc
aicarabinieri. Si tratterebbedi una
dellepregiate penneregalate
dall'alloracapogruppodel Pdl
MarioDiana, ora incarcere
nell'ambitodella stessa inchiesta, e
acquistate - secondoquanto
emersodalle indagini -con i fondi
delgruppo.

Gasparri indagato: usò 600mila euro Pdl per una polizza

Maurizio Gasparri FOTO LAPRESSE
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